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A Sara e Andrea
due bambini speciali
...con un cane speciale.


Elio


 


 


 


Il contenuto di questo libro e' la storia vera di questa cucciolata non voluta ma che non si e' riusciti ad evitare


Adottare un cane in canile e' sempre la cosa migliore da fare.


Il protagonista e' questo cucciolo nato "bucato" ed i suoi 7 fratelli e 6 sorelle.


I nomi sono veritieri ed appartengono nella realta' alle persone ed ai cani coinvolti
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CAPITOLO UNO


È una serata molto fredda… fuori, qui invece si sta un po’ stretti, ma almeno siamo al calduccio e la pappa che ci arriva è molto buona.


Tra i miei sette fratelli e le mie sei sorelline, solo cinque di loro sono in fila davanti a me e questa sera, sono molto agitati. La temperatura di mamma è aumentata di un grado ed, in effetti, comincia a fare un po’ troppo caldo, forse è per questo che i miei fratellini più vicini all’uscio si stanno agitando; io vorrei stare un po’ più tranquillo ma questa sera è proprio impossibile e in più mi tormenta quel fastidioso prurito sulla schiena. Ho provato a chiedere ai miei fratelli se hanno anche loro questa seccante voglia di grattarsi sul groppone ma hanno tutti negato, sono l’unico; anzi la mia sorellina che mi è cresciuta più vicina mi ha detto che sono anche l’unico ad avere un grosso buco sulla schiena, un brutto buco tutto rosso, forse è per questo che ho spesso bisogno di una grattatina. Per il resto questo buco non mi dà fastidio, certo preferirei essere come gli altri ma non è poi così grave. Vicino a me è cresciuto anche il più piccolo dei miei fratelli, lui è anche quello che ha la pelliccia più chiara e da qui dove mi trovo io vedo bene che non ha neanche un buchino, ha proprio tutta la pelliccia intera… ma mangia un po’ pochino infatti è il più magrolino; però è un vero spasso e con lui oltre che a parlare, spesso ci mettiamo a giocare tirando calci e stendendo tutte e quattro le nostre piccole zampe… sì perché almeno quelle le ho tutte e quattro, esattamente come gli altri.


…Mah …cosa sta succedendo? Perché la mamma si agita e respira così veloce? Perché i miei fratellini che mi seguono in fila spingono così forte? E dove sono finiti i primi tre della fila? Dove sono andati? Mi guardo in giro e da qui non li vedo proprio, in nessun angolo; dove si sono nascosti? Qui non c’è molto spazio ed è impossibile nascondersi! Neanche il mio fratellino più piccolo sa dirmi qualcosa… ma vedo che è molto spaventato e allora dimentico le mie domande e cerco di consolarlo… prima che si metta a piangere… è un po’ più deboluccio degli altri… ma gli voglio proprio un gran bene.


Intanto i fratelli dietro di me non mi spingono più e qui è ritornato tutto tranquillo; mamma respira bene e non si agita più, così ho tempo di chiedere ai due che mi precedono se sanno cosa sta succedendo, o se sanno dove sono andati i primi tre.


La risposta è che sono usciti! Usciti? E per andare dove? Cosa c’è oltre quell’uscio là in fondo? Sono proprio curioso e vorrei andare a vedere più da vicino, ma non voglio lasciare il più piccolino da solo perché vedo che ha tanta paura. Sono incerto sul da farsi, quando chi mi segue ricomincia a spintonarmi, cerco di resistere, io qui sto bene, e poi se là fuori è così bello, perché i fratelli e le sorelle che sono già usciti non ritornano a chiamarci? Non mi fido e ho deciso che io resterò qui… al caldo, al sicuro e non fa niente se resto da solo, anzi forse il più piccolo vorrà restare qui con me e avremo più pappa, più spazio e non dovremo sopportare tutta questa folla di fratelli e sorelle che litigano, urlano, spingono e non ti fanno mai dormire in pace.


Mentre pensavo a queste cose non mi sono accorto che i due fratellini che mi stavano davanti non ci sono più. Dove sono andati? Sono usciti anche loro? Allora adesso tocca a me? Non voglio! Ma da dietro spingono sempre più forte. Vedo l’uscio che sta per aprirsi un’altra volta, questa volta è per me. Cerco di resistere, ricorro a tutte le mie forze, cerco di risalire per tornare indietro ma è tutto inutile, gli altri otto dopo di me non me lo permettono, anzi mi spintonano tutti insieme compreso il più piccino che è stato coinvolto, nonostante la sua paura, dagli altri. Faccio appena in tempo a urlargli: «Ci vediamo fuori, non ti preoccupare piccolo, io ti aspetto…» che già l’uscio si richiude dietro di me e mi ritrovo su di una calda coperta.


Che paura ho avuto e quando non ce l’ho fatta più ho chiuso gli occhi, ma ora posso finalmente riaprirli e così vedo i cinque fratelli che mi stavano davanti. Quattro di loro sono stati già lavati e leccati e stanno succhiando qualcosa di bianco che esce da alcuni rubinetti attaccati a qualcosa di caldo, peloso e morbido. Vedo anche il quinto mentre viene lavato e leccato da… la mamma…, sììì… finalmente la mia mamma, ora la posso vedere… è bellissima. Ha l’aria un po’ stanca, ma ha un muso proprio bellissimo e due occhioni color nocciola dolci dolci.


Ora sono felice, non ho più paura e vorrei ritornare a chiamare il mio fratellino più piccolo per dirgli che qui fuori è tutto ok. Riguardo verso l’uscio e mi accorgo che una corda mi tiene legato e che quindi non posso andare a farmi lavare e leccare da mamma. Chissà come deve essere bello! Mi agito un po’ e allora la mia mamma, dopo aver dato un suo rubinetto al quinto fratello, gira il suo muso verso di me, rompe la corda con i suoi enormi denti bianchi, mi prende in bocca per la collottola e mi depone davanti a sé. Ad essere sincero, quando l’ho vista venire verso di me con quelle grandi zanne e la bocca spalancata, ho avuto un po’ di paura ma sono stato uno sciocco… la mia mamma mi vuole un gran bene, infatti adesso mi sta lavando e leccando dolcemente… e anche io gliene voglio veramente tanto. Non ho più paura, sono tra le zampe della mia mamma e tra poco spero che avrò un rubinetto tutto per me. Vorrei solo che il mio fratellino fosse già qui per potermi prendere cura di lui assieme alla mamma.


Mentre lei mi pulisce mi guardo in giro e vedo che un altro fratello è già uscito, ma è stato più veloce di me a venire fuori, anzi mi verrà detto in seguito che io sono stato il più lento di tutti… beh, fosse stato per me io sarei anche rimasto dentro.


Intorno c’è tanta luce, il cielo è bianco e il sole attaccato al cielo mi sembra di vetro, c’è tanto spazio… meglio, così non litigheremo tra noi fratelli quando alcuni vorranno giocare mentre altri vorranno dormire; come quel dormiglione di mio fratello Testa-a-pera, lui sì che vuole sempre dormire… mangia e dorme, dove e come si trova, lui se vuole dormire… dorme.


Lo chiamo Testa-a-pera perché ha come un grosso bernoccolo sul capo, in realtà lo abbiamo tutti, sia io che gli altri miei fratelli e sorelle, ma il suo è il più grosso, è proprio sporgente e così la sua testa richiama vagamente la forma di una pera. Lui è molto simpatico, non abbiamo mai litigato… forse perché dorme sempre. Ha la pelliccia chiarissima, quasi bianca, dopo quella candida da “pecorella” del mio fratellino più piccolo, è la più chiara e se non fosse per la testa-a-pera e le dimensioni più grandi, dal momento che è anche un gran mangione, potrei confonderli. Voglio molto bene anche a lui.


La mamma,… che bella!, ha finito di leccarmi e pulirmi. Che sollievo quando mi ha leccato il buco rosso sulla schiena! A dire il vero avevo paura che non le sarei piaciuto e che mi avrebbe allontanato o cacciato via perché sono diverso dagli altri miei fratelli, perché sono bucato; ma non è stato così. La mia mamma anche se è stanca, per la fatica di farci venire al mondo, mi ha ben lavato con la sua calda e umida lingua e mi ha detto che mi vuole bene né più né meno di quanto non ne voglia anche ai miei fratelli.


Penso che ora, mentre lei si occuperà del mio settimo fratello, io potrò finalmente raggiungere i primi cinque, due dei quali già dormono sazi e sfiniti mentre gli altri tre continuano a succhiare entusiasti quel liquido biancastro che sgorga dai rubinetti di mamma. Deve essere delizioso a giudicare dai loro musetti soddisfatti… e adesso pista! Arrivo io!


Mah… cosa succede?… mi sento cingere ai fianchi e alzare, giro il muso e vedo… una grossa testa rotonda e senza peli, anzi con pochi peli lunghissimi e neri, un naso quasi inesistente per quanto è piccolo, tanto piccolo che è ridicolo e una grossa bocca con strani denti bianchi e piatti sul davanti.


Quell’essere così brutto non può essere un cane come me, non assomiglia a nessuno di noi… e neppure lontanamente alla mia mamma che è invece bellissima. Che mostro! Ha anche due grossi occhi scuri e l’espressione preoccupata, mi avvicina a sé e io vorrei scappare… però non sembra cattivo e poi se fosse pericoloso la mia mamma lo morderebbe subito e senza esitare. No,… posso stare tranquillo, non vuole mangiarmi, ma mi gira e rigira, guardando e riguardando il mio grosso e rosso buco sulla schiena. Poi sento che dice alla mia mamma: «E di questo cosa ne facciamo? Che futuro può avere un cane con un buco così grosso sulla schiena? Forse dovrei ammazzarlo subito!»


“Cosa?? Mettimi giù subito!! Lasciami andare! La mia mamma mi vuole bene anche se sono bucato!!” vorrei urlargli. Ma poi, come se mi avesse letto nel pensiero, mi accarezza e mi mette con i miei fratelli. No, quell’essere così grande e brutto, non deve essere cattivo, ho sentito che diceva alla mamma: «Eh, cara Jey, il Signore così ce l’ha mandato e così ce lo teniamo; se lo rivuole, se lo riprende lui quando vuole! Noi lo cresceremo come tutti gli altri e per ora lo chiameremo Buco…»


“Bravo!!” penso. Adesso so che chiama la mamma Jey, che non è pericoloso e che posso fidarmi di lui e anche se mi chiama Buco non importa!


Intanto altri due fratelli sono usciti e così siamo già in nove, ma Pecorella non si vede e neanche quel dormiglione di Pisolo. Là dentro stavano in fondo e forse saranno tra gli ultimi a venir fuori. Spero che Pecorella non stia dentro perché ha paura, vorrei essere lì per fargli coraggio e scommetterei che Pisolo, nonostante tutto questo trambusto, se la dorme alla grande.


Finalmente posso assaggiare questo liquido biancastro, si chiama “colostro” ha detto mamma e mi ha anche detto di farne una bella scorpacciata perché mi fa molto bene e che lei purtroppo ne deve dare a tutti noi quindi non ce n’è molto e poi tra due o tre giorni al massimo, non ne avrà più e che ci darà da mangiare un altro liquido più bianco che si chiama latte. Io spero che Pecorella esca prima che tutto il colostro sia finito, intanto io ne faccio manbassa, anzi “zampa bassa” perché la mamma ha proprio ragione… è buonissimo.


Mentre sono attaccato golosamente al rubinetto di mamma, provo a contare quanti rubinetti ci sono e ne conto dieci. Solo dieci? Ma noi siamo in quattordici! Forse la mamma non lo sa ancora, ma io sì; quando ero ancora dentro ho contato più e più volte me e i miei fratelli, siamo proprio otto maschi con me, Pecorella e Pisolo e sei femmine. I conti non tornano. Noi siamo quattordici e i rubinetti di mamma sono solo dieci. Come faremo quando avremo fame tutti insieme? Dovremo litigare ancora tra di noi… e vinceranno i più forti e prepotenti come U’puerco.


U’puerco è il mio fratello più grosso, ha la pelliccia più scura della mia, senza buchi e una stellina bianca piccola piccola sulla fronte, ma la cosa che lo distingue sono le quattro zampe che, tra tutte le nostre cinquantasei, sono le più lunghe. Mi è simpatico però con quelle zampe, quando eravamo ancora dentro la mamma, dava fastidio a tutti perché quando voleva sgranchirsele, tirava dei calci così forti che dovevamo spostarci tutti per non farci colpire. Non è cattivo, ma gli piace molto mangiare e quando è il momento di riempire lo stomaco è sempre il primo. Penso che dovrò aiutare Pecorella a trovare un rubinetto tutto suo, quando uscirà… ma per adesso… slurp… penso a me… slap… questo colostro è ottimo, la mamma aveva ragione… slurp… che buono… slap… sono sazio e ho… slurp… sonno… mi faccio… slap… un sonnell…!!
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